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Il voto contrario ddla Quercia alla legge: 
«Ha detto sì meno della metà dell'assemblea» 
L'incontro tra Occhetto e il segretario psi 
«Si devono'favorire le coalizioni di governo» 

Il Pds: sarà battaglia al Senato 
Sulla riforma gelo con la De, apertura da Del Turco 
«Bisogna dare ai cittadini la possibilità di premiare 
coalizioni di governo». Sulla base di questo obiettivo 
la battaglia del Pds per migliorare la legge elettorale 
ora si sposta al Senato. Un passo avanti positivo ieri 
nell'incontro tra Occhetto e Del Turco. Deludente, 
invece, la risposta della De. «Una legge maggiorita
ria - ha commentato ieri D'Alema - che ha avuto il 
sì da meno della metà dell'assemblea...». 

ALBERTO LHSS 

H ROMA* «Ha volalo a favore 
di questa legge meno della 
meta dell'assemblea. Non c'è 
male per una legge elettorale 
che si definisce maggiorita
ria...». C'è un filo di amarezza 
nel commento sarcastico di 
Massimo D'Alema, subito do
po il voto che ha approvato al
ia Camera il teslo •Mattarella». 
Al parere contrario del Pds si è 
unito quello del Pri. della Rete, 
del Pli. E c'è stato il paradosso 
di forze antireferendarie come 
il Msi e Rifondazione comuni
sta, che si sono invece più be
nevolmente astenute. Tuttavia 
ia Quercia non considera con
clusa la battaglia per migliora
re la legge. E Achille Occhetto, 
lasciando in tutta fretta l'aula 
di Montecitorio («Non faccio 
dichiarazioni, ha già parlato il 
Capogruppo...»), sottolinea 
che qualche dato positivo è 
emerso dall'incontro mattutti-
no col segretario socialista Del 
Turco. E non esclude che an
che nell'atteggiamento de, 
qualcosa possa cambiare in vi
sta dell'esame della riforma al 
Senato. «Abbiamo spostato in 
avanti la situazione...». - • 

Che il Pds avrebbe votato 

contro l'aveva ribadito lo stes
so Occhetto proprio lasciando 
la sede dei gruppi parlamenta
ri, dove ieri mattina, con D'Ale
ma, ha incontrato per quasi 
un'ora il segretario socialista, 
accompagnato dai capigrup
po del Psi di Camera e Senato, 
Capria e Acquaviva, e dal se
natore Covatta, membro della 
Bicamerale. Un colloquio con
sideralo positivo e costruttivo 
da entrambe le parti. «Abbia
mo esposto ai compagni del 
Psi - ha dichiarato il leader 
della Quercia - l'esigenza di 
affrontare il tema della gover
nabilità e delle aggregazioni 
posta da noi fin dati inizio con 
il doppio turno, ma che rilenia
mo possa anche essere recu
perata nel contesto del turno 
unico. Sappiamo che questo 
tema - ha aggiunto - è caro al
la tradizione e impostazione 
socialista, e credo che dai 
compagni socialisti abbiamo 
avuto, pur nell'atteggiamento 
diverso che terremo oggi in au
la, assicurazioni sull'interesse 
a riaprire successivamente la 
questione al Senato». Un altro 
riferimento positivo, è stato 
quello al «documento del par-

Achille Occhetto Ottaviano Del Turco 

tito socialista europeo», che se
condo Occhetto può essere 
una base di accordo per una 
azione comune col Psi. 

De! Turco, da parte sua, ha 
osservato che «il doppio turno 
non è più un elemento di con
fronto e di dissenso tra Psi e 
Pds. Noi - ha affermato - da 
questa mattina abbiamo lavo
ralo per non modificare l'ulti
mo tratto del lavoro alla Came
ra, ma per preparare un clima 

politico, anche tra i nostri due 
partiti, che consenta di imma
ginare un lavoro utile anche al 
Senato, per tenere conto di no
vità che possono essere intro
dotte con un rapporto più lar
go e una ricerca di convergen
ze più larghe». Il segretario so
cialista ha poi sottolinealo co
me positivo il fatto che il Pds 
abbia convenuto sull'esigenza 
di «accellerare il lavoro della 
Bicamerale» per la parte delle 

nuove «garanziecostituzionali» 
che l'introduzione di un siste
ma elettorale maggioritario 
comporta. Queste dichiarazio
ni lasciano prevedere la possi
bilità di accordi al Senato? Ac
quaviva non lo ha escluso, an
che se non ha tralasciato di os
servare che «le proposte di Oc
chetto sono arrivate troppo in 
ritardo...». 

11 punto che più preme al 
Pds, com'è noto, è quello che 
nella riforma siano introdotti 
meccanismi in grado di offrire 
davvero agli elettori qualche 
chance in più nella determina
zione della coalizione di go
verno. Si tratta, in pratica, del-
l'«emendamento Tortorella», 
già presentato e respinto alla 
Camera, che anche col turno 
unico prevede la presentazio
ne di liste di coalizione nazio
nale, a cui possono collegarsi i 
candidati locali, con un pre
mio di maggioranza alla coali
zione che prende più voti (o 
seggi). "Ormai questo è l'unico 
modo - dice lo stesso Tortorel
la - per spingere all'aggrega
zione e a maggioranze di go
verno indicate dagli elettori, 
parando le riemergenti sugge
stioni presidenzialistiche, e 
corregendo la logica legalisti
ca della legge». Ed è proprio 
questo il punto su cui più delu
dente è stala la risposta della 
De l'altro ieri, dopo l'incontro 
Ira le delegazioni parlamentari 
dei due partiti per concordare 
eventuali modifiche al Senato. 
Martinazzoli, senza confessare 
che simili meccanismi sono re
spinti dal suo partito perchè at
tualmente ha scarsissima ca
pacità di coalizione, ha messo 
in campo persino il fatto che si 
potrebbe giungere a funzioni 

diverse delle due Camere. Di
menticando che questo crite
rio è già stato fatto proprio dal
la commissione Bicamerale. 
D'Alema ha dichiaralo pubbli
camente la «non soddisfazio
ne» sulle risposte avule dalla 
De. Tanto più che anche per i 
punti su cui c'è stala maggiore 
apertura, non è chiaro poi 
quanto il vertice de sia in grado 
di condizionare il comporta
mento concreto dei suoi sena
tori. . . 

Questi elementi hanno pe
sato nel far scegliere al Pds la 
via del voto contrario alla Ca
mera. Ne ha discusso l'altro ie
ri l'assemblea del gruppo, do
ve tanto Barbera che Tortorel
la, Petruccioli e Satvadori, si 
sono pronunciati per un «no». 
Più favorevole all'astensione il 
vicecapogruppo Pellicani. «Ma 
lo pensavo — ci ha detto ieri — 
fino alle 20 dell'altra sera». 
Cioè prima che fosse noto l'o
rientamento (o il disorienta
mento) della De. clamorosa
mente confermato poi dal pa
sticcio . suH'«emendamento 
Tremaglia». Non è mancata 
nel Pds qualche considerazio
ne retrospettiva autocritica. 
Una volta caduto il doppio tur
no - ha detto concludendo la 
riunione del gruppo D'Alema -
forse bisognava andare subilo 
ad una trattativa più convinta 
con la De. «La nostra - diceva 
ieri Fabio Mussi - è una posi
zione che interpreta l'opinione 
pubblica del paese. In questo 
Parlamento invece si gioca al 
gioco di Bertoldo, che aveva 
chiesto di potersi scegliere l'al
bero a cui essere impiccato. 
Naturalmente non lo trovava 
mai...». 

Il ministrò della Difesa: forze armate cemento contro il separatismo 

D grido d'allarme di Spadolini 
«L'unità nazionale è in pericolo» 
Dopo il monito del Papa, è il presidente del Senato 
Spadolini a lanciare l'allarme sui rischi cui è sotto
posta oggi l'unità nazionale, «in pericolo rispetto ai 
fenomeni di secessionismo che ormai si avvertono 
in varie parti del Paese». Un allarme rilanciato anche 
dal ministro della Difesa Fabio Fabbri in visita all'in
crociatore Garibaldi: «Le forze armate sono il ce
mento dell'unità nazionale oggi insidiata» 

• • ROMA. «L'unità nazionale 
è in pericolo». Il monito viene 
dal presidente del Senato Gio
vanni Spadolini che è interve
nuto ieri al convegno organiz
zato dall'Accademia dei Lin
cei, della quale egli è socio, sul 
tema: «Lo stato delle istituzioni 
italiane: problemi e prospetti
ve» . Nel suo discorso, che ha 
aperto i lavori, Spadolini ha 
sottolineato che «un'idea co
munque dobbiamo avere sem
pre presente nel cammino che 
ci attende nel campo delle ri
forme istituzionali: i 47 anni di 
repubblica costituiscono la ne
cessaria premessa della storia 

di domani e quindi dell'Italia 
di domani. E da essi non si può 
prescindere per costruire il fu
turo». 

«Si levi da questa insigne ac
cademia - ha proseguito Spa
dolini - che è parte importante 
dell'Italia europea, un monito 
a preservare l'unità nazionale 
perché essa è in pericolo. L'u
nità morale e civile di tulli gli 
italiani è in pericolo rispetto ai 
fenomeni di secessionismo 
che ormai si avvertono in varie 
parti del Paese; rispetto alla 
tragica contrapposizione del 
Nord al Sud; rispetto ai feno
meni di frantumazione etnica 

che esercitano riflessi conta
giosi della nostra realtà nazio
nale. Noi rivendichiamo il va
lore dell'idea dell'Italia, che è 
un'idea di origine linguistica e 
culturale molto prima che si 
realizzasse l'unità politica e 
guardiamo all'Europa di do
mani come i nostri avi guarda
vano all'Italia del Risorgimen
to». 

Spadolini, dopo aver osser
vato che «nel corso di circa un 
cinquantennio quella italiana 
è stata una democrazia bloc
cata, senza ricambio, tormen
tata dai temi, irrisolti, della sta
bilità e dell'efficienza», ha cosi 
continualo: «Ma è stata pur 
sempre una democrazia, ed in 
questo concordo con l'amico 
Bobbio quando afferma che 
l'Italia nata dalla Costituente 
non è mai stata un "regime"». 

Secondo Spadolini «il siste
ma democratico ha subito una 
degenerazione che si è aggra
vala negli ultimi anni. Il siste
ma dei partiti è divenuto parti
tocrazia, Per questo, quella 
che sta morendo, quella che 

deve morire, è la partitocrazia, 
non il sistema democratico. 
Non siamo all'8 settembre. La 
Repubblica conosce una crisi 
profonda, ma non si tratta cer
to della dissoluzione e dello 
smarrimento che accompa
gnarono quel giorno». «L'ulti
mo degli errori - ha proseguito 
- sarebbe quello di ritenere, si 
pensi a Weimar, che la forza 
dei parlamenti stia nella debo
lezza dei governi e viceversa. Il 
rapporto, infatti, è costante e 
continuo: a un governo istitu
zionalmente forte corriponde 
un parlamento forte, a un go
verno istituzionalmente debo
le corrisponde un parlamento 
debole». 

•A tale duplice obiettivo - ha 
concluso il presidente del Se
nato Spadolini - deve tendere 
anche la riforma elettorale in 
via di definizione nei due rami 
del Parlamento: garantire la 
governabilità e allo slesso tem
po la forte funzione di control
io delle Camere. Si traila di 
predisporre il nuovo sistema 
elettorale maggioritario scelto 
dal popolo italiano in via refe-

li presidente del Senato, Spadolini 

rendaria per il Senato e. indi
rettamente, per la Camera. Un 
sistema che ponga fine ai dan
ni del proporzionalismo ecces
sivo e paralizzante, anche se la 
proporzionale ebbe grandi 
menti nella nascita e nella pri
ma storia della Repubblica». 

In contemporanea con il 
presidente del Senato, anche il 
ministro della Difesa Fabio 
Fabbri ha messo in guardia 

contro i rischi del separatismo. 
«Le forze armale sono il ce
mento dell'unità nazionale og
gi insidiata - ha detto durante 
la visita all'incrociatore italia
no Garibaldi, pronto a pattu
gliare l'Adriatico per far rispet
tare l'embargo contro Serbia e 
Montenegro. - Per superare la 
spinta separatista è necessaria 
una nuova alleanza tra i citta
dini» 

Prima trasmissione con il segretario che dialoga in diretta con i militanti del Pds 

Italia Radio si rilancia, conduce Occhetto 
STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Mi ricordo, quella 
splendida piazza di Siena, pie
na di gente...», dice Achille Oc
chetto ai microfoni di Italia Ra
dio. Al telefono, c'è proprio il 
sindaco piediessino della città 
toscana. Pierluigi Piccini: «Qui 
siamo soddisfatti del risultato 
elettorale...-. Lo interrompe 
Occhetto. «Siamo tutti soddi
sfatti». Il segretario della Quer
cia ai microfoni di una radio. 
Mica è una novità, detta cosi. 
Ma è una novità se è il leader 
del Pds che chiede di avere un 
dialogo settimanale con le se
zioni, le federazioni, gli iscritti 
e i militanti del partito Tutti i 
martedi, alle 18. «E un occasio
ne per utilizzare questo stru
mento che è la radio, per avere 
un rapporto più diretto tra 
gruppo dirigente e partilo. 
Ogni inizio settimana potremo 
cosi rendere conio di ciò che 
vogliamo fare, delle iniziative 
che intendiamo prendere», ha 

spiegato lo stesso Occhetto 
prima di iniziare a rispondere 
alle domande. «Un rapporto 
circolare», tra il vertice del Pds 
e il resto del partilo, l'ha defini
to. 

Racconta Carmine Fotia. il 
direttore di Italia Radio: «L'idea 
è venuta proprio a Occhetto. 
Un giorno stavamo parlando 
dei nostri problemi, e lui al
l'improvviso mi ha detto: "Ma 
perchè non facciamo questa 
iniziativa? Perchè non usiamo 
la radio per la politica in modo 
intelligente, dal momento che 
ci permette di parlare con il 
corpo vivo del partito?"», Lo 
racconta in diretta, Folia. co
m'è nata l'iniziativa. «A Cesare 
quel ch'è di Cesare...», chiosa. 
«Ad Achille quel ch'è di Achil
le...», precisa subito il diretto 
interessato. Sono già decine e 
decine le sezioni del Pds che 
hanno telefonato per preno
tarsi per i prossimi appunta

menti. L'altro giorno, per il de
butto, erano collegate in tre: 
da Siena, Torre Del Greco, Ra
venna. Tre città dove alle am
ministrative il Pds ha registrato 
un grande successo, tutte e tre 
oggi con un sindaco della 
Quercia. Clamoroso il risultato 
a Torre Del Greco, feudo de
mocristiano da sempre, paese 
martorialo dalla malavita. E il 
nuovo sindaco. Antonio Culo-
Io, ricorda a Occhetto che 11 ha 
vinto la sinistra unita, che al 
comizio conclusivo c'era il se
gretario di Botteghe Oscure, 
ma anche Francesco De Marti
no e Garavini. «Un'esperienza 
straordinaria...», racconta. 
Soddisfatto è sicuramente Pao
lo D'Attorre. sindaco di Raven
na. «Complimenti, siete andati 
oltre ogni aspettativa...", gli di
ce Occhetto. 

Belle vittorie e legittime sod
disfazioni. Ma adesso? Quali 
saranno le prossime mosse del 
Pds? 1 sindaci e gli iscritti pre
senti nelle sezioni tempestano 

il segretario di domande: la ri
forma elettorale e Rifondazio
ne, Alleanza democratica e 
Amato. l'Ici e ie donne, la di
soccupazione e il fisco. E la l>e-
ga. e la De... E i giovani. La se
zione di Ravenna, ad esempio, 
può vantare un direttivo dove 
l'età media è di ventanni. S'in
forma Occhetto, interessato e 
incuriosito: «Qual ò il segreto 
delle vostre iniziative ira i gio
vani?». E ancora replica e ribal
te. «Dopo anni abbiamo rivisto 
nelle piazze una quantità 
enorme di giovani. Abbiamo 
bisogno di una nuova, grande 
inventiva dal basso...». Prende 
e dà informazioni, chiede l'o
pinione dei militanti che si al
ternano al telefono. Illustra i te
mi della settimana politica: 
•C'è la vicenda più importante, 
quella della riforma elettorale. 
Poi stiamo preparando un'of
fensiva sul fisco. E un coordi
namento politico per una piat
taforma programmatica per 
unire le forze di progresso». In

tanto i suoi interlocutori sugge
riscono, allargano il ventaglio 
delle questioni, chiedono 
maggiori dettagli. 

Un ora di discussione serra
ta, allenta, senza i filtri e senza 
le finzioni delle occasioni uffi
ciali. Alla fine, Occhetto è sod
disfatto. Gli piacciono, le inso
liti vesti di conduttore radiofo
nico; gli piace l'idea di ritorna
re. Un vero e proprio program
ma radiofonico in diretta, un 
appuntamento settimanale fis
so: nessun segretario di partito 
l'aveva mai fatlo. 

Soddisfatti dell'esperienza 
anche quelli di Italia Radio, 
pronti a partire, il 23 luglio, con 
la loro lesta nazionale che,si 
terrà nel bosco Albergali, vici
no Modena, per iniziativa della 
sezione di Castelfranco Emilia. 
Nei giorni scorsi avevano lan
ciato un appello a favore della 
radio. Centoventimila lire al
l'anno, una specie di canone. 
•Questa radio, con il suo radi
camento, è un patrimonio ec

cezionale per tutta la sinistra, 
non solo per il Pds», dice Fotia. 
Hanno già versato il loro «ca
none», tra gli altri, Walter Vel
troni e Pietro Ingrao, Vittorio 
Roidi e Francesco Rutelli, Giu
seppe Caldarola, Antonio Zol
lo e Piero Sansonetti, Alessan
dro Curzi e Giovanni Minoli, 
Giuseppe Giulietli e Giovanni 
Valentin'!, Empedocle Maffia e 
Alberto La Volpe. E ovviamen
te si abbona anche Achille Oc
chetto. Tutti i giorni, comun
que, filo diretto sulla radio dal
le Malie 15. Con un numero di 
telefono dove chiamare: 
6791412. 

«Siamo l'unico partilo rima
sto in piedi, in buona salute...», 
osserva verso la fine della sua 
trasmissione il segretario del 
Pds. E di questi lempì, un parti
to è in buona salute se può 
permettersi di uscire dal suo 
bunker, di andare nelle piazze. 
E poi, magari, di vincere. E di 
andare in diretta alla radio. 
Ogni settimana, con il suo se
gretario. -

NO 
A QUESTA LEGGE 

ELETTORALE 
CHE NON DA1 POTERE 

Al CITTADINI 
I vecchi partiti di governo, col sostegno della Lega 
Nord, hanno approvato una legge elettorale che non 
raccoglie lo spirito e la volontà del referendum del i 8 
aprile. 
Non si è voluto garantire ai cittadini il diritto di scegliere 
la maggioranza di governo. Non si è voluto approvare 
un «doppio turno» che - come è accaduto nelle recenti 
elezioni amministrative - avrebbe stimolato aggrega
zioni ampie e schieramenti alternativi. 
Non si è voluto consegnare agli elettori quel potere in 
più, che è decisivo per spazzare via la vecchia politica. 

Per questo il Pds ha votato contro. 
Ora la battaglia si sposta al Senato. 
I cittadini vogliono una legge elettorale chiara e sempli
ce. Il vecchio sistema è finito. Le nuove regole debbo
no servire a costruire, anche in Italia, una democrazia 
dell'alternanza: Il Pds continuerà a battersi per questo. 

CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 

faccio 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 
• Desidero iscrivermi al Pds 

• Desidero rinnovare l'adesione al Pds 
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Tel. 

Indirizzo 

Città Cap 

Da compilare e spedire a: Partito Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare alle 
Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds. 
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